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 PER UNA CHIESA SINODALE 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  comunione, partecipazione, missione 
 

 

LANTERNE VERDI 
Ogni anno al presepio in chiesa abbiniamo una iniziativa di carità. Quest’anno 
insieme al catechismo abbiamo pensato di sostenere bambini e famiglie migranti 
che sono bloccati lungo la rotta balcanica. Abbiamo deciso anche di adottare un 
segno, che, purtroppo, è diventato famoso in queste settimane: la LANTERNA 
VERDE.  
È nata nel confine tra Polonia e Bielorussia, dove alcune settimane fa, in uno 
scellerato gioco, poveri migranti venivano “deportati”, possiamo dire così, in 
aereo dalle zone di crisi, per essere spinti al confine con la Polonia e creare così 
ulteriore imbarazzo all’Europa. Meschino sfruttamento della disperazione di 
persone indifese che sono state costrette a rimanere bloccate nella terra di 
nessuno mentre il rigido inverno arrivava. Da un lato la polizia polacca, senza tanti 
complimenti li respingeva e dall’altro quella bielorussa li obbligava ad avanzare. 
Un nonno polacco di 95 anni, Mikolaj, sembra sia stato lui, ha deciso di restituire 
l’aiuto e l’accoglienza ricevuti contro nazisti e sovietici durante la Seconda Guerra 
mondiale. Mettendo la lanterna alla finestra segnalava ai migranti che riuscivano 
a passare, una casa “amica” dove avrebbero ricevuto aiuto.  
Vogliamo continuare, come cristiani, a mettere al primo posto la carità, 
l’accoglienza, quella stessa che il Bambino di Betlemme ha ricevuto e ci chiede con 
la sua nascita, tolta dalle scatole rassicuranti dei presepi e restituita al dramma 
dell’umanità sempre in cerca di una casa accogliente per i propri figli. 

Domenica 12 dicembre 2021 
3^ del Tempo Avvento 
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 12 TERZA DOMENICA DI AVVENTO: “ACCOGLIERE” 
Il catechismo propone alle S. Messe un momento di animazione dei 
ragazzi privilegiano ogni volta un gruppo: 
- Messa delle 09.30: Catechismo del 1° e 2° anno e consegna Ave Maria. 
- Messa delle 11.00: Catechismo del 6° e del 7° anno. 

Lun 13 20.30 3^ serata biblica: “Ti sembra giusto?” Giona e lo sdegno del 
profeta…: NEL VENTRE DEL PESCE. Guida la biblista Silvia Zanconato. 
Chiesa di Zeminiana (diretta Youtube Collaborazione Antoniana)  

Mar 14 20.45 Incontro dei genitori di ragazzi e giovanissimi dell’Azione Cattolica 
Gio 16 20.45 Preghiera di Avvento: giovani della Collaborazione a Rustega. 
Ven 17 20.15 Liturgia penitenziale e confessioni dei giovanissimi e giovani in 

preparazione al Natale: “E SE FOSSE TUTTO VERO?”. In chiesa a S.Marco 
Sab 18 8.15 Lodi e colazione giovani della Collaborazione in cappellina S. Chiara. 

14.00-15.00 Confessioni dei RAGAZZI in chiesa.  
17.00-18.00 Confessione e adorazione libera (per tutti): a Camposam-
piero don Claudio e a Rustega don Mario. 

Dom 19  QUARTA DOMENICA DI AVVENTO: “TESTIMONIARE” 
Animazione del catechismo alle Messe e BENEDIZIONE delle statuette di 
“Gesù bambino” e di una pecorella dei presepi dei bambini/ragazzi.  
- Messa delle 09.30: Catechismo del 5° anno. 
- Messa delle 11.00: Catechismo del 6° e del 7° anno e S. Cresima di 
Edoardo Andretta, Francesco Pavanello e Giorgia Spolaore. 

ALTRI AVVISI… 
 
 

• VISITA AGLI ANZIANI E AMMALATI: don Mario ha iniziato la consueta visita per 
la confessione di Natale e, per chi lo desidera, l’Unzione degli infermi. 

• ABBONAMENTI BUONA STAMPA: è aperta la campagna abbonamenti per Vita 
del Popolo (50 euro) e Famiglia Cristiana (89 euro). Rivolgetevi in sacrestia nei 
giorni festivi o canonica, al mattino nei giorni feriali.  

• TESSERAMENTO AL N.O.I. ORATORIO: domenica 12 e 19 e poi a gennaio ci sarà 
il tesseramento 2022, le quote sono rimaste invariate. Ricordiamo anche 
l’aiuto di “Amici dell’Oratorio” (10€ al mese) che ci permette di pagare il debito 
residuo per i lavori degli anni precedenti (chiuderemo il 2021 a 10.000 euro, 
che è un buon risultato, ma sempre 3.000 euro in meno dall’anno scorso).  

• IL CAMMINO DELLA SPERANZA: venerdì 17, alle 10 circa passa “la staffetta sulle 
orme della speranza” da Trieste a Torino-Oulx per sensibilizzare tutti (cf locan.) 
 

CONDIVIDIAMO IL PRANZO DI NATALE: Riproponiamo con Caritas interparroc-
chiale e Casa Comunitaria questa iniziativa per dare un “buon pranzo” di Natale a 
persone sole o famiglie disagiate. La prossima settimana daremo le indicazioni. 



 

LETTERA ENCICLICA DI DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
“FRATELLI TUTTI” 

 

Cap. 4° UN CUORE APERTO SUL MONDO (n.128ss) 
 
 

LOCALE E UNIVERSALE 
142. Va ricordato che «tra la globalizzazione e la localizzazione si produce una tensione. 
Bisogna prestare attenzione alla dimensione globale per non cadere in una meschinità 
quotidiana. Al tempo stesso, non è opportuno perdere di vista ciò che è locale, che ci fa 
camminare con i piedi per terra. Le due cose unite impediscono di cadere in uno di questi 
due estremi: l’uno, che i cittadini vivano in un universalismo astratto e globalizzante, […]; 
l’altro, che diventino un museo folkloristico di eremiti localisti, condannati a ripetere 
sempre le stesse cose, incapaci di lasciarsi interpellare da ciò che è diverso e di apprezzare 
la bellezza che Dio diffonde fuori dai loro confini».[124] Bisogna guardare al globale, che 
ci riscatta dalla meschinità casalinga. Quando la casa non è più famiglia, ma è recinto, cella, 
il globale ci riscatta perché è come la causa finale che ci attira verso la pienezza. Al tempo 
stesso, bisogna assumere cordialmente la dimensione locale, perché possiede qualcosa 
che il globale non ha: essere lievito, arricchire, avviare dispositivi di sussidiarietà. Pertanto, 
la fraternità universale e l’amicizia sociale all’interno di ogni società sono due poli 
inseparabili e coessenziali. Separarli conduce a una deformazione e a una polarizzazione 
dannosa. 
Il sapore locale 
143. La soluzione non è un’apertura che rinuncia al proprio tesoro. Come non c’è dialogo 
con l’altro senza identità personale, così non c’è apertura tra popoli se non a partire 
dall’amore alla terra, al popolo, ai propri tratti culturali. Non mi incontro con l’altro se non 
possiedo un substrato nel quale sto saldo e radicato, perché su quella base posso 
accogliere il dono dell’altro e offrirgli qualcosa di autentico. È possibile accogliere chi è 
diverso e riconoscere il suo apporto originale solo se sono saldamente attaccato al mio 
popolo e alla sua cultura. Ciascuno ama e cura con speciale responsabilità la propria terra 
e si preoccupa per il proprio Paese, così come ciascuno deve amare e curare la propria 
casa perché non crolli, dato che non lo faranno i vicini. Anche il bene del mondo richiede 
che ognuno protegga e ami la propria terra. Viceversa, le conseguenze del disastro di un 
Paese si ripercuoteranno su tutto il pianeta. Ciò si fonda sul significato positivo del diritto 
di proprietà: custodisco e coltivo qualcosa che possiedo, in modo che possa essere un 
contributo al bene di tutti. 144. Inoltre, questo è un presupposto degli interscambi sani e 
arricchenti. L’esperienza di vivere in un certo luogo e in una certa cultura è la base che 
rende capaci di cogliere aspetti della realtà, che quanti non hanno tale esperienza non 
sono in grado di cogliere tanto facilmente. L’universale non dev’essere il dominio 
omogeneo, uniforme e standardizzato di un’unica forma culturale imperante, che alla fine 
perderà i colori del poliedro e risulterà disgustosa. È la tentazione che emerge dall’antico 
racconto della torre di Babele: la costruzione di una torre che arrivasse fino al cielo non 
esprimeva l’unità tra vari popoli capaci di comunicare secondo la propria diversità. Al 
contrario, era un tentativo fuorviante, nato dall’orgoglio e dall’ambizione umana, di creare 
un’unità diversa da quella voluta da Dio nel suo progetto provvidenziale per le nazioni 
(cfr Gen 11,1-9).                                                                                                          (continua) 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#_ftn124


INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
• Ricordiamo Walfrè Roma e Antonietta Pallaro accolti dal Signore nei giorni scorsi. 
 

Sabato 11 San Damaso I, papa 
19.00 Ricordiamo i defunti: Pietro Gottardello, Gina Marconato e Nenni; Antonietta Piran e 
Francesca Zorzi; Deff. Fam. Brunetti; Dott. Italo De Meo; Deff. Gruppo Sportivo “Primula”; Nilo 
Checchin, Marcello Gallo, Roberto Gallo, Roberto Girotto, Giorgio Marconato, Stefano 
Moreschin, Giacinto Pallaro, Bruno Ruffato, Andrea Costaglia; Primo Zecchin e Maddalena; Anna 
e Aristide Rizzo; Matteo Zorzi;Bruno, Clara e Michele Gasparini; Rino Mistro, Speranza Dal Corso 
e famiglia. 

Domenica 12 3^ domenica del Tempo Avvento – Anno C (III settimana del Salterio) 
08.00: Emilio Vedovato; Remigio Ossensi e Antonietta; Giulio Pallaro, Stella e Antonietta; Sereno 
Scantamburlo e Dino, Graziano Chiggiato; Jolanda Casarin.09.30: Artuso Luigi, Santina Bernardi; 
Suor Luisa Cazzaro e Bernardo; Rino Mistro, Speranza dal Corso e famiglia; Angela Turcato; Fanny 
Betteto, Olivo Malon; Fabio Nalon; Lorenzo Formaggio; Famiglia Bettetto; Laura Montagner; 
Severino, Vittoria e padre Florindo Antonello.11.00: Paolo Garzaro e Giuseppe; Claudio e Pino 
Marconato; Alessandro Barison; Deff. Fam. Ballan; Maria Ortensia e Deff. Fam. Viteritti; Giovanni 
Polizzi; Massimo Beccegato (3° anniv.)18.00: Per la salute di Teresa Teresa Cairoli vedova Dal Poz, 
Preghiamo. Per i defunti Marco Guion; Guido Fassina e Maria; Graziosa Parissenti;  Giovanni Boin. 

Lunedì 13 Santa Lucia, vergine e martire 

18.30 (in Santa Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

Martedì 14 San Giovanni della Croce, presbitero e dottore della Chiesa 

18.30 (in Santa Chiara) Ricordiamo i defunti Faustina Fietta. 

Mercoledì 15 Santa Maria Crocifissa di Rosa 

18.30 (in Santa Chiara) Ricordiamo i defunti Bruno e Luca Casotto. 

Giovedì 16 Novena di Natale (all’inizio della Messa) 

18.30 (in Santa Chiara) Ricordiamo i defunti Vittoria Masetto; Maria Antonietta Piran. 

Venerdì 17 Novena del Natale (all’inizio della Messa) 

18.30 (in Santa Chiara) Ricordiamo i defunti Erminia Bellotto; Luigino Pallaro 50° anniv. 

Sabato 18 Novena del Natale 

19.00 Ricordiamo i defunti Sergio Martellozzo; Lina Baldassa; Angela e Lino Gallo; Def. 
fam. Tonello, Segato; Pierluigi Milani; Filomena Ometeme; Graziella, Armando, Giulia e 
Piero Targhetta; Narciso Forasacco;Nilo Checchin; Tiziano Allegro; Angelo, Maria e 
Alessandro Marcato; Anna e Aristide Maragno; Pietro Gottardelo, Francesca Zorzi e 
def.; Famiglia Brunetti. 

Domenica 19 4^ domenica del Tempo Avvento – Anno C (IV settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti Aldo e Maria Betto; Pio Pugese, Lucia Rizzo e Vittorio Pugese; 
Nazzario e Maria Forasacco; Graziano Chiggiato; Roberto, Gino e Raffaele; Jolanda 
Casarin; Severino, Vittoria e Padre Florindo Antonello.09.30 Ricordiamo i defunti Albina 
e Giovanni Scarpazza; Mario Pinton; Michele e Delia Busato; Pino e Claudio Marconato; 
Maria e Antonio Rossi; Filippo Morando e Antonio, Teresa, Rina e Assunta Barduca; 
Coniugi Bruno e Stella Zecchin; Fam. Marcello Gallo.11.00 Ricordiamo i defunti famiglia 
Scanferla; Barison Alessandro; Silvano e Antonio Carraro.18.00 Ricordiamo i defunti 
Marco Guion; Antonio Peron; Lino Mason; Rosa Vanili e fam. def. (102 comp.); Rita 
Gottardello e Carlo Bustreo (92° comp.); Maristella Luisetto; Graziosa Parissenti e 
Giovanni Fior. 



 


